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Continua la nuova collaborazione tra il Percorso Dorato del Maestro nel Cuore e Arca della 

Vita. Diversamente dal ciclo di incontri dello scorso anno, lo sviluppo delle tematiche nasce 

dalle domande poste dai partecipanti. Si invita, per comprendere e contestualizzare meglio i 

contenuti qui trascritti, a vedere l’incontro o la sua registrazione in arcadellavita.it. 

 

 

Incontro del 29 maggio 2025 – SOSTENERE L’ ESSERE 

LA DISTINZIONE TRA LUCE E OMBRA, BENE E MALE 

 

“Ancora una volta è opportuno che parliamo di questo tema. Il suo sviluppo concettuale 

serve a poco. In realtà è molto più opportuno sviluppare questo aspetto della realtà in una 

modalità che divenga comprensibile e rappresentabile intellettualmente solo in seguito. 

Riuscire a crearsi una rappresentazione mentale di ciò che è Luce e Ombra spiritualmente 

parlando, banalmente tradotto nei concetti di Bene e Male, riuscire a crearsi una 

rappresentazione mentale di questo consente di poter verificare nel tempo i propri 

miglioramenti in merito a comportamenti, attitudini. Se questo tema viene ancora posto è 

perché in molti ancora la coscienza non si è pienamente formata su una questione basilare. 

Questa questione basilare venga vista come il potenziale inizio di lunghe riflessioni e 

comprensioni che solo in seguito ad essa possono accadere. Questa questione è basilare è la 

seguente: “Io come Essere Umano sono fautore1 e creatore di ciò che ho attorno a me”. 

Per questo incontro l’intenzione è quella di portare l'argomento in una sfaccettatura non 

pienamente approfondita finora nei lavori del Percorso Dorato. Se è ben chiaro che la 

mente è capace di creare - cioè di modulare la Trama della realtà circostante alla persona 

per fare apparire situazioni ed eventi - non è ancora ben chiaro il procedimento che sta 

alla base di questa potenzialità della mente umana.  Spiegare questo evento può sostenere 

nel comprendere l'azione di fondo, quella causa prima, iniziale, che consente di afferrare la 

potenzialità e renderla totalmente propria in ogni momento ce ne sia necessità. 

Per spiegare come funziona questa attività creatrice della mente umana, necessariamente 

ho bisogno di partire da un discorso più ampio. Innanzitutto è corretto che venga detto 

perché viene spiegato questo particolare aspetto. Il perché è correlato al fatto che buona 

parte degli esseri umani a cui questo lavoro giungerà, sono sufficientemente preparati per 

 
1 Chi sostiene caldamente qualcosa/ sostenitore convinto/dal latino favere, favorire, appoggiare, essere benevolo, 
desiderare, essere propizio, applaudire. Il pensiero non solo “crea” la realtà vissuta ma anche sostiene ciò che è già 
esistente. Se il mio pensiero è ancora sostenitore del “Bene e Male”, continuerà a sviluppare questo e a sostenerlo come 
realtà effettiva 
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poter iniziare a cogliere questo messaggio. Essere preparati a questa spiegazione comporta 

avere lavorato molto riguardo ai propri difetti, alle proprie caratteristiche limitanti, ai 

propri bisogni che vengono manifestati con ignorante prevaricazione. Posso perciò anche dire 

che questo tipo di spiegazione maggiormente sarà compreso da chi ha condotto un lavoro 

più profondo in tal senso. Al contempo chiunque leggerà riuscirà a trovare una piccola parte 

di risposta.  

La mente umana è una struttura altamente elaborata, molto precisa nella manifestazione 

dei compiti per i quali è stata creata. La sua Natura più profonda mette radici nel Mondo 

Spirituale che sta oltre la soglia dell'Io Sono. E, sebbene l’Io Sono può essere definito da 

alcune scuole di pensiero come Mente Superiore, nel rovesciamento che si crea guardando 

tutto da un altro punto di vista, l’Io Sono deriva come effetto da ciò che viene chiamato 

Io Inferiore o Mente Inferiore. Spesso avete verificato che nelle situazioni pesanti o difficili 

si nascondono i Doni Spirituali più elevati. In quella situazione, evento, condizione che si 

chiama Mente Inferiore vi è perciò un Dono Sacrificale immenso. Le Entità che l'hanno 

formata hanno compreso quanto lavoro è ancora necessario per poter giungere nuovamente 

all'Unità e scegliendo di divenire “piccolo tra i piccoli” si sono donate manifestandosi come 

uno strumento che sembra di primo impatto altamente imperfetto lungo la via che 

riguarda la spiritualità. Questo Dono è stato attuato per far sì che i nuovi punti di vista 

potessero mostrarsi agli occhi della coscienza. Sebbene sia pienamente corretta 

l'affermazione secondo la quale la Mente Inferiore ha come cammino quello dell'essere 

abbracciata dalla Mente Superiore per poter dare vita al Pensiero Puro, questa Mente 

Inferiore non è davvero inferiore all'altra”. (Metatron, maggio 2025) 
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Risposte alle domande scelte tra quelle pervenute (le domande composte da più parti sono 

state riscritte nella formulazione per renderle chiare - non tutte le loro parti sono state 

accolte. Alcune domande sono state raggruppate). 

 

• Espressione di Luce e Ombra nell’Arte 

“E’ forse solo in questa manifestazione della espressività interiore umana che si può 

portare il massimo esempio di come sia possibile comprendere la continuità degli opposti 

chiamati in questo lavoro Luce e Ombra.  

L’opera finita, conclusiva nel suo significato, eppure aperta a nuovi significati, è la 

conseguenza del gioco tra la luce e l'ombra. Esse appaiono sia nelle forme, che nei colori, 

che nella stessa rappresentazione. Comunicano di una realtà.  

Ciò che viene chiamato arte è lo stadio iniziale della capacità creatrice dell'Essere Umano. 

Infatti viene rappresentata una realtà che non è quella comunemente vissuta, vissuta 

insieme alle altre persone. È una realtà che si apre, che si mostra, che appare dal mondo 

interiore dell'artista attraverso le sue capacità. Alla creazione artistica possono mancare 

alcuni aspetti per diventare una realtà effettiva. Ad esempio può mancare la vitalità, cioè 

l'essere viva. Può mancare di una particolare dimensionalità che la rende tridimensionale, 

perciò tangibile. Può mancare di quella particolare forza comunicativa che la rende un 

mezzo attraverso cui comprendere la realtà stessa. Affermare che l'arte del Creatore è 

stata così sublime da generare un'opera come l'Essere Umano potrebbe sembrare una frase 

altisonante e di poca qualità, Ma questo è quanto è accaduto. L'opera viva, tangibile e 

capace di comunicare è l'Essere Umano. Come in ogni opera d'arte anche nell'Essere Umano 

lavorano, finemente cesellano l'opera, sia la Luce che l'Ombra ed entrambe sono capaci di 

mostrare il loro meglio nella manifestazione necessaria di quel particolare Essere Umano. 

Veniva chiesto in una domanda quale fosse in questo momento la modalità artistica più al 

passo con i tempi, più attuale; potrei dire che veniva chiesto quale fosse la modalità 

artistica più cristica esistente ora. A questo tipo di domanda posso rispondere che, dal 

punto di vista degli Arcangeli la modalità umana artistica più al passo coi tempi è la 

scrittura: una scrittura che tende a raccontare l'interiorità e a farla apparire tramite 

parole che divengono vive attraverso chi leggerà quello scritto. Dal punto di vista di altre 

Gerarchie Superiori la modalità artistica ritenuta più al passo con la Forza Cristica attuale 

è il disegno: mediante righe, linee, colori, forme rappresentate su un foglio che richiamano 

profondità interiori e sprazzi di mondi nuovi. Dal punto di vista Cristico, l'atto artistico 

più attuale è la musica: una musica che riesca a ricreare l'armonia presente nel Cosmo, 

perciò il propagarsi di un suono carico di significato e di potenzialità terapeutica 
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armonizzatrice. Questo vi potrebbe spiegare anche perché soprattutto nelle più giovani 

generazioni musica di poca Armonia viene proposta ed utilizzata, ma questo apre tutt'altro 

discorso in cui per oggi non vogliamo entrare” 

 

 

• Trasformare il dolore in forza e raccontare con entusiasmo quanto è accaduto 

(riporto tal quale un contributo ricevuto)  

“Quand'ero piccola il male lo vivevo come un castigo per qualcosa che avevo fatto 

precedentemente, nella mia vita. Con il tempo, invece, capii che forse potevano 

essere prove che dovevo superare. Mai ho considerato il male fine a sé stesso ma 

l'ho sempre considerato con "stima", come un qualcosa di importante a cui dovevo 

dare ascolto. Mi trovai, un giorno, ad un incontro di persone: dovevamo metterci a 

coppie e parlare dei nostri problemi (avevo sbagliato incontro perché io odio parlare 

dei miei problemi con chicchessia), ma niente viene per caso. Le raccontai di tutto 

quello che mi era successo nella vita, e quanto dolore avevo provato per una serie di 

cose, e lei (in depressione da 6 mesi per la morte dei genitori 90enni) mi guardava 

e mi disse: hai trasformato il tuo dolore in forza ed ora riesci quasi a raccontare 

con entusiasmo quello che ti è successo. Da quell'incontro io ho capito che il male 

può divenire forza, spero però di aver lasciato qualcosa anche a lei e che ne sia 

uscita dalla depressione. Grazie” 

 

• Come sentire mediante esperienza (non per fede o per intelletto) che il male che 

imperversa nel mondo fa parte di un progetto divino 

“Qui è necessario un lavoro intenso. La domanda posta non ha per nulla semplice risposta. 

È altresì importante che riceva una risposta perché è opportuno non solo per chi pone 

questa domanda, ma anche per altri, sapere come agire in questo senso. 

“FARE ESPERIENZA DI VERITA’”. Questo potrebbe essere il titolo riassuntivo di quanto 

segue. L'esperienza di Verità Spirituale è necessaria per poter fondare il proprio pensiero 

cosciente nella Fede. Una Verità Spirituale è un fatto che ha grande significato sottile e al 

tempo stesso si manifesta in modo tale da poter essere visto da occhi fisici, percepito 

attraverso i sensi fisici. Infatti, ciò che è non visto, non percepito dai sensi fisici si chiama 

Mistero Spirituale. Esso è una Verità Spirituale che ancora si nasconde, si cela. Una Verità 

Spirituale invece è pronta per essere colta. E, da questo fatto, si manifesta nella realtà 

fisica in modo tale da poter essere percepita inequivocabilmente. L’esperienza che ne deriva 
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è una percezione di fondo mista ad una sensazione di certezza. Quindi per sentire mediante 

esperienza ciò che è una Verità Spirituale, è necessario che il tempo sia maturo, per questa 

Verità, per essere colta e oltre a questo è necessario che i tuoi sensi fisici siano in 

sincronica preparazione a questo evento. Ciò che sto descrivendo è in linea di massima uno 

stato di coscienza ma se Io solo dicessi che per poter fare quel tipo di esperienza che tu 

richiedi è necessario uno specifico stato di coscienza tu, come chiunque altro, ti 

arrenderesti pensando che sia lontano il momento in cui tale stato di coscienza sia presente 

in te. Da ciò deriva che non sempre è possibile vedere una Verità pur essendo pronti. E’ 

necessario infatti che sia pronto anche il tempo di manifestazione della Verità. Inoltre, 

dato che il “come” vedere è una possibilità o qualità già presente nell'Essere Umano - ma 

latente fino al momento opportuno - va anche detto che la domanda opportuna non è 

perciò “Come” ma “Quando”.  Trasformo perciò la tua domanda in “Quando è possibile 

sentire mediante esperienza che il male che imperversa nel mondo fa parte di un progetto 

divino?”. Posta in questo modo, la domanda riesce ad aprirsi a molte più risposte. Il male 

che tu percepisci imperversare nel mondo rappresenta un Mistero Spirituale, non pronto, a 

mostrarsi agli occhi o ai sensi fisici. Il male che tu percepisci imperversare nel mondo è una 

Verità Spirituale ancora non prossima a mostrarsi. Prima dicevo che l'esperienza che ne 

deriva è una percezione di fondo mista ad una sensazione di certezza. La percezione di 

fondo ti consente di avere un rapporto molto confortante con i tuoi sensi fisici e psichici 

mentre la sensazione di certezza che accompagna questa percezione ti dà la tranquillità di 

essere in una relazione stabile ed equilibrata nel tuo pensiero. In questo modo né la Fede 

né l'Intelletto entrano in questo processo sebbene ne siano una radice portante. E’ 

impossibile toglierli dal loro essere radice: infatti Essi rappresentano la base su cui un 

processo pienamente consapevole viene a crearsi. Tu arrivi a quella percezione di Verità né 

mediante uno né mediante l'altro, ma nella Unione di entrambi. Questa Unione è una 

qualità superiore dell'Essere Umano”.  

 

 


